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ESTRATTO OMELIA VESCOVO MESSA CRISMALE (1 aprile) 

Come ogni anno, in questa celebrazione estremamente significativa per la vita della nostra Chiesa Dioce-

sana, è risuonata la Parola con la quale Gesù, nella sinagoga di Nazareth descrive la sua missione […]. 

Come ben sapete, il triennio pastorale 2025 -2028 lo stiamo dedicando e lo dedicheremo ad una riflessio-

ne sul tema dell’evangelizzazione. Quando penso a questo tema, che indica la missione essenziale della 

Chiesa, spontaneamente si forma in me un sentimento: il rimorso oggettivo di non essere riuscito, in que-

sti anni di ministero episcopale in mezzo a voi, a fare di più […]Desidero con forza, invitarvi tutti e so-

prattutto chi nella nostra Chiesa Sabina ha compiti di responsabilità, in particolare i presbiteri, a condivi-

dere il sentimento di cui vi sto parlando e a dire, ciascuno a sé stesso: AVREI POTUTO FARE DI PIÙ. È 

un esame di coscienza, al quale vi invito, che richiede onestà e anche una buona dose di spietatezza. […] 

Perché non sono riuscito a fare di più? La risposta a volte è molto semplice: perché non sono capace! Nel 

Vangelo di Luca si narra che Gesù sale sul monte e li si trasfigura davanti ai tre suoi discepoli. Poi scende 

dal monte e una grande folla gli si avvicina. Dalla folla una persona grida verso Gesù, supplicandolo di 

liberare il suo unico figlio dal demonio, e gli dice: «Ho pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci 

sono riusciti». Non sono riuscito a fare di più perché non sono capace! E che c’è di strano? […] Il proble-

ma non sono le mie incapacità. Il problema è un altro: io non sono capace (e questa è una cosa normalissi-

ma) ma, impedisco a chi è capace di agire (e questo potrebbe essere frutto a volte della stupidità e spesso 

della gelosia). Dobbiamo stare molto attenti ad evitare che a noi si applichi il rimprovero aspro che Gesù 

rivolge ai dottori della Legge: «Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la chiave della cono-

scenza; voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare voi l’avete impedito». 

C’è un’altra cosa che frena lo slancio missionario. Nel Vangelo di Luca si narra: «Dopo questi fatti il Si-

gnore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé […] Diceva loro: “La messe è abbondan-

te, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, […] non portate borsa, né sacca, né 

sandali». Perché questo ordine perentorio: “non portate borsa; né sacca, né sandali”? Certamente Gesù 

raccomanda agli evangelizzatori di evitare false sicurezze umane. Ma possiamo dare a queste parole anche 

un altro significato: l’evangelizzatore non deve avere nessun altro interesse se non il Vangelo stesso. È 

bello nella vita avere tanti interessi, ma quando il vero interesse della mia vita è il mio egocentrismo, la 

pura ricerca del mio benessere, allora questo atteggiamento rende impossibile l’annuncio del Vangelo. 

[…] L’evangelizzatore diventa un ‘pagano’ quando cerca la sua effimera, e spesso fallace, autorealizza-

zione. Che cosa mi ha impedito e ci impedisce di fare di più? Il mio, il nostro maledetto egocentrismo!!! 

C’è una terza cosa che a volte frena lo slancio missionario. Mentre i primi due ostacoli sono di natura 

“umana”, cioè derivano dal nostro temperamento, dai nostri inevitabili limiti, il terzo impedimento è mol-

to sottile e allo stesso tempo pericolosissimo e si esprime con una tentazione: «chi me lo fa fare?» oppure 

«non ce la faccio più!». Questa è una tentazione che colpisce non tanto i mediocri, ma colpisce soprattutto 

coloro che accolgono il mandato di Gesù con più entusiasmo e impegno. […] Viviamo in un tempo in cui 

si sta verificando un progressivo imbarbarimento della realtà sociale nella quale esercitiamo il ministero 

che ci è stato affidato. Quotidianamente poi ci scontriamo, nella nostra specifica realtà sabina, con un li-

vello umano, culturale e spirituale, a volte veramente scarso. 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 5 aprile (Santa Pasqua) 

ore 8.00: pro populo   

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo   

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00: pro populo 

Lunedì 6 aprile (Lunedì di Pasqua) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Eros, Pietro, Angelina, defunti Baldoni, defunti 
Fioravanti, Angelo, Francesco  
Martedì 7 aprile 

ore 7.30:  

ore 19.00: socie defunte opera pia Giacinti, Adriano, Stefa-
no, Emilio, Gianluca, Gioia, Lella, Michele 

Mercoledì 8 aprile  

ore 7.30:  

ore 19.00: Teresa, Maria, Antonio, Nello, Claudio, Stefano, 
defunti De Paolis 

Giovedì 9 aprile 

ore 7.30: Giuliana, Gaetano 

ore 18.30: adorazione eucaristica 

ore 19.00: Renata, Concetta, Giustina, Domenico, Emilia 

Venerdì 10 aprile 

ore 7.30:  

ore 19.00: Ivana, Sante, Gabriella, Nazarena, Mario, Vitto-
rio, Silvia 

Sabato 11 aprile 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00: Nello, Lina, defunti Del Bufalo, Maria 

Domenica 12 aprile (Festa della Divina Misericordia) 

ore 8.00: Roberto 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo   

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Silvestro (1 anno), Gianluca, Giuliana, Giulio 

Condoglianze ai familiari di: 
• Monteleone Francesca (Franca) 
• Galassi Vilma Carolina 
• Cipollini Annita 
 
Auguri a: 
• I bimbi che sabato 11 ricevono 

la prima confessione 
 
 

Grazie a tutti coloro che hanno 
lavorato per rendere le celebra-
zioni pasquali possibili e digni-
tose 
 
Per chi desidera la benedizione 
a casa, non ha che da chieder-
lo; anche dopo Pasqua, da mar-
tedì 7 aprile (3279192980) 
 
Domenica 12 ore 16.00 incon-
tro catechisti con il Vescovo a 
Poggio Scalo 
 
Venerdì 10 Consiglio Pastorale 
ore 19.00 santa Messa, segue 
incontro e cena 

A tutti i migliori auguri per 
una santa e serena Pasqua 

Desidero esprimere, con tutta la forza possibile, la mia gratitudine e la mia ammirazione verso quanti, in 

particolare i presbiteri, combattono contro la tentazione dello scoraggiamento e contro la tentazione di tira-

re i remi in barca. Dobbiamo combatterla questa tentazione e la forza per combatterla la ricaviamo dal Si-

gnore stesso. […] Ma il superamento di questa tentazione richiede anche la solidarietà di tutti e, ripeto, ri-

chiede in particolare la solidarietà dei confratelli nel sacerdozio. Dobbiamo essere grati a quanti si trovano 

a lavorare in contesti che offrono pochissime gratificazioni. Dobbiamo evitare assolutamente (e questo lo 

deve fare innanzitutto il Vescovo) di insegnare a chi sta in trincea come si combatte. 

Sono partito da un rimorso: POTEVO FARE DI PIÙ. Chiediamo perdono se abbiamo frenato il cammino 

del Vangelo con la sciocca gelosia, con la ricerca del proprio interesse, con la mancanza di coraggio. Quel 

‘di più’ che non siamo riusciti a realizzare nel passato, il Signore ci conceda di poterlo realizzare nel futu-

ro. 


